
Ronaldinho balla
sul suo mondo
«Mi sento amato»
Ha segnato la prima tripletta, è a 11 gol e ha
superato Pato, che resta fuori pure nel derby

A fine partita il
brasiliano ha pianto

di gioia: «Beckham sa
mettere palloni

perfetti, il suo arrivo
è stato utile»
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MILANOdLa musica sì, quella ci
dev’essere sempre per Ronal-
dinho. E la domanda si pone:
Ronnie e Sisenando Maicon si
troveranno anche questa setti-
mana per suonare i bonghi? I
due brasiliani sono molto ami-
ci ma nei prossimi giorni proba-
bilmente si accontenteranno
dei cd. E ognuno suonerà per
conto suo, almeno fino al der-
by.

Cambiamenti La musica Ronnie
se la sente addosso quando gio-
ca: prima della partita, duran-
te il riscaldamento, l’altopar-
lante ha sparato The eye of the
tiger e lui si è fermato per canta-
re il ritornello. The eye of the
tiger, colonna sonora di Rocky
III. Ronaldinho non è un lotta-
tore, si direbbe, però si è rialza-
to dopo essere stato messo al
tappeto. «Lo scorso campiona-
to non è stato molto bello per
me. Ora sto vivendo un grande
momento e ho segnato la mia
prima tripletta da quando sono
in Italia». Non che prima ne ab-
bia segnate molte: due soltan-
to con il Barcellona, una in cop-
pa Uefa e una in Champions Le-
ague, contro l’Udinese.

Numeri Intanto Dinho, che fino
a poche settimane fa sembrava
concentrato sugli assist, ha rag-
giunto e superato Pato: ha se-
gnato il primo gol da fuori area
di questo Milan e ora è il primo
cannoniere con 9 gol in A e 2 in
Champions. E’ come se si fosse
liberato di ogni malinconia, e
alla fine ha pianto di gioia.
«Qui ora mi sento amato, così
vado in campo e realizzo il mio
sogno, ricambiare l'affetto dei
tifosi. Sto restituendo quello
che ho ricevuto». Il suo allena-
tore sorride: «Dinho ha vissuto
la sua carriera così, trasmetten-
do passioni, allegria. E’ questo
che vuole. È il più grande gioca-
tore al mondo, ha solo ritrova-
to il gusto per il calcio. Deve rin-
graziare tanto questa squadra
che poteva mollarlo quando

tante volte ha sbagliato, e inve-
ce lo ha sopportato, abbraccia-
to e portato dove è oggi». Armo-
nia, ecco che cosa sente Ronal-
dinho in questo Milan. Armo-
nia e musica e ormai quando fa
gol tutti ballano. «Mi accorgo
di avere la fiducia addosso e
questo mi fa stare bene, e mi
piace giocare dove gioco ades-
so. Possiamo andare lontano,
in Champions e campionato.
L’Inter è forte, ha buoni gioca-

tori e un allenatore che ha vin-
to molto. Il Milan dovrà conti-
nuare a lavorare bene e andare
avanti sulla sua strada». Se Ro-
naldinho vuole ballare sul mon-
do non può fermarsi adesso,
perché il c.t. Dunga lo guarda e
potrebbe cambiare idea prima
del Mondiale. Mentre Pato, in-
fortunato, resta fuori e neppu-
re nel derby potrà farsi vedere.
Lui ha poco da ballare, per ora.
E da suonare, anche.

le segnature
multiple di
Ronaldinho in

maglia
rossonera, il

primo tris dopo
le doppiette a
Samp e Juve

le reti del Milan
nelle prime 4

gare ufficiali del
2010, troviamo

di meglio solo tra
dicembre 2005 e

gennaio 2006,
15 gol
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Al centro Ronaldinho, 29 anni,
balla insieme agli altri compagni

rossoneri (dietro in primo
piano si vede Borriello) OMEGA
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